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2. Scavi e rinterri 

3. Trasporti e smaltimenti 

4. Impermeabilizzanti e tnt 

5. Vespai, riempimenti e massetti 

6. Pavimenti e rivestimenti 

7. Opere a verde 

8. Arredi urbani. 

 
Figura 30 prospettiva incrocio tipo con via trasversale al Corso Vittorio Emanuele 

Demolizioni e rimozioni: 

• Fresatura di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, compresi gli oneri per poter 

consegnare la pavimentazione fresata e pulita, 

• Demolizione di sottofondo, eseguita con mezzi meccanici, compreso trasporto a discarica 

fino ad una distanza massima di 5 km: per sottofondi in materiale stabilizzato 

• Demolizione di pavimento in mattoni, marmette, ecc., compreso il sottofondo dello 

spessore fino a 5 cm, anche con eventuale recupero parziale del materiale 

• Rimozione di basolati, compreso il sottofondo di sabbia, ghiaia o malta cementizia 

• Demolizione  di massetto in calcestruzzo  alleggerito 

• Rimozione di cordoni in pietra di Soleto, Trani, etc. di qualunque larghezza, compreso il 

taglio della vecchia malta, la pulizia, l’accatastamento dei cordoni utilizzabili 
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• Rimozione e smontaggio di arredi urbani presenti, barriere metalliche e segnaletica 

verticale montata su palo. Compreso telai, controtelaio, strutture ed eventuale smuratura 

delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi 

• Smontaggio di griglie metalliche di aerazione a pavimento, compreso telaio, controtelaio, 

smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi 

• Trapianto di piante esistenti e ricollocazione in altro sito nell'ambito dello stesso giardino o 

area attigua, comprensivo di tutte le operazioni colturali preparatorie (potatura di 

contenimento, zollatura) e delle successive operazioni di reimpianto (predisposizione buca, 

concimazione di fondo, aspersione con ormoni radicanti, fasciatura del fusto con juta, 

palificazione di sostegno) e prima annaffiatura. 

Scavi e rinterri: 

• Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, fino alla profondità di 2 m, 

compresi l’estrazione e l’aggotto di eventuali acque, fino ad un battente massimo di 20 cm, 

il carico su mezzi di trasporto e l’allontanamento del materiale scavato nell’ambito del 

cantiere: in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili o con trovanti fino  

ad 1 mc) 

Impermeabilizzanti e tnt: 

• Strato di separazione per cassonetti stradali e/o piano di posa di rilevati realizzato mediante 

posa, fra il terreno di fondazione e materiale di riporto, con funzione di separazione e 

filtrazione, di geotessile tipo non tessuto costituito al 100% da fibre in fiocco di prima scelta 

in poliestere o polipropilene 

• Manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume-polimero 

elastoplastomerica con la faccia inferiore bugnata per l'adesione a fiamma in 

semindipendenza attraverso "chiodi di bitume", per la realizzazione di sistemi 

impermeabilizzanti in semindipendenza controllata. 

Vespai, riempimenti e massetti: 

• Sottofondazione stradale, compresa la fornitura del materiale, la lavorazione e 

compattazione dello strato con idonee macchine in modo da raggiungere il 95% della prova 

AASHO modificata o un Md pari a 800 kg/cmq secondo le norme del CNR su prove a 

piastra, le prove di laboratorio ed ogni altro onere, lavorazione, ecc., necessario a dare il 

lavoro finito a regola d'arte da misurarsi a materiale costipato: in misto granulometrico con 

leganti naturali 
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• Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea 

fino a raggiungere in ogni punto una densità non minore del 95% dell'AASHO modificato, 

compresi gli eventuali inumidimenti necessari: su terreni appartenenti ai gruppi A1, A2-4, 

A2-5, A3 (terre ghiaia sabbiosa, frazione passante al setaccio 0,075 UNI 2232 <= 35%) 

• Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio a resistenza 

caratteristica e classe di esposizione conforme alle prescrizioni delle norme UNI vigenti con 

dimensioni massima degli inerti pari a 30 mm, in opera ben livellato e pistonato, armato con 

rete elettrosaldata di diametro 6 mm a maglia 20 x 20 cm, su vespaio livellato e lisciato (per 

gli attraversamenti carrabili si considera sp. 12 cm mentre per le parti pedonali si considera 

sp. 8cm) 

• Magrone di sottofondazione eseguito mediante getto di conglomerato cementizio 

preconfezionato a dosaggio con cemento 42.5 R, per operazioni di media-grande entità, 

eseguito secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in 

cantiere, lo spargimento, la vibrazione per la realizzazione delle fondazioni cordoli 

Pavimenti e rivestimenti: 

zone pedonali e aiuole: 

• Fornitura e posa in opera di cordoni retti o curvi in pietra calcarea dura provenienti dalle 

cave di Soleto, della lunghezza non inferiore a cm 50 ed altezza di cm 15 18, lavorati come 

di seguito specificato, a spigoli arrotondati, allettati con malta cementizia a q.li 4 di 

cemento, escluso il sottofondo, compresi però, la suggellatura dei giunti con malta 

cementizia grassa ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d’arte. Larghezza cm 20 Bocciardato 

• Ricollocamento in opera di cordoni in pietra calcarea precedentemente rimossi e 

accatastati nell’ambito del cantiere, posati su cordolo in cls compreso il trasporto dai luoghi 

di cumulo e posa secondo indicazioni fornite dalla D.L. a qualunque altezza. Compresa 

sigillatura dei giunti con malta premiscelata, tipo Mapestone PFS 2 della Mapei, anche a 

più ripresa fino a completa saturazione dei vuoti. Sono compresi ancora tutti gli oneri 

necessari per le rifiniture intorno ai chiusini di ispezione esistenti 

• Fornitura e posa in opera di bordura laminare in alluminio cm 15 di dimensioni: barra da 

2000x150h mm/cad. - spessore min. 2-3 mm, realizzato in estruso di alluminio formato da 

lamina centrale, parte arrotondata nella parte sommitale e freccia antisfilamento nella parte 

inferiore; flessibile e sagomabile in campo, e’ stabile ai raggi uv agli agenti atmosferici ed 
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alle principali sostanze presenti nel terreno. Riciclabile a fine utilizzo. Compreso piastrine di 

collegamento, viterie, trasporto, sollevamento, accessori di montaggio 

• Lastre tattili per esterni in cemento e graniglie di pietre naturali per la formazione di percorsi 

per non vedenti, superficie antiscivolo con disegni e rilievi per le diverse tipologie di 

percorso, antigelive e carrabili, spessore totale 35 mm, in due strati di cui il superiore di 

spessore 20 mm composto da scaglie di pietre naturali, quarzi e cemento tipo 42,5 e 

l'inferiore di spessore 15 mm composto da sabbia e cemento tipo 42,5, poste in opera con 

malta di cemento su adeguato sottofondo da pagarsi a parte, nelle seguenti dimensioni e 

tipologie: grigio naturale: attenzione servizio e rettilineo, 400 x 300 mm 

• Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo UNI EN 10027-1 zincato a 

caldo a norme UNI EN ISO 1461 con collegamento in tondo liscio e/o quadro ritorto, 

dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi gli elementi di supporto anche 

essi zincati a caldo, quali telai, guide, zanche, bullonerie e simili: grigliato pedonale 

industriale: peso 20 kg/mq, con maglia 25 x 76 mm e piatto portante 25 x 2 mm, 

collegamento in tondo liscio per nuove griglie di areazione secondo disegno esecutivo 

• Fornitura e posa in opera di cordoni in pietra di Apricena di lunghezza non inferiore a 50 cm 

e altezza non inferiore a 25 cm, lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli 

assetti, con spigoli arrotondati o sfettati, in opera con malta idraulica compreso ogni onere 

e magistero relativo. di larghezza pari a 15 cm per elementi separatori a motivo geometrico 

• Pavimentazione con masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato, a norma UNI 

EN 1338 parti I, II, III, resistenti al gelo secondo norma UNI 7087, classe A di resistenza 

all'abrasione (<= 22 mm), finitura tipo quarzo o porfido, forniti e posti in opera compresa la 

stesa di un riporto di circa 3-5 cm di sabbia, il taglio e lo spacco dei masselli non inseribili 

interi, la compattazione dei masselli a mezzo piastra vibrante, la sigillatura a finire dei giunti 

fra singoli masselli costituita da una stesura di sabbia fine e asciutta, valutazione riferita ad 

una misurazione vuoto per pieno incluse le interruzioni conseguenti la presenza di 

manufatti, chiusini ed aree da circoscrivere inferiori a 1 mq: spessore 8 cm, base 20 cm, 

altezza 16,5 cm: grigia 

• Fornitura e posa in opera basolato con elementi di pietra calcarea dura, coerente a grana 

uniforme, non geliva, resistente alla compressione, e all'urto, provenienti dalle migliori cave 

di Cisternino, lavorati come di seguito specificato sulla faccia vista e con gli assetti a 

squadro e per il resto in tutto come al numero d'ordine precedente. Di cm 10 di spessore. 
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Bocciardato per riquadrature su pozzetti, caditoie e terminali dei sottoservizi in quadrotti 

10x10 come da disegno esecutivo per agevolare la futura manutenzione. 

zone carrabili: 

• Mano di attacco per garantire l'ancoraggio fra strati di conglomerato bituminoso, compresa 

la pulizia del piano di posa mediante idonee attrezzature spazzolatrici-aspiranti e ogni altro 

onere per una corretta e omogenea spruzzatura del legante: con emulsione bituminosa 

modificata 60% (C 60 BP 3) 

• Strato di binder in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare prevalentemente 

di frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 

16 mm,  resistenza  alla  frammentazione  Los  Angeles  (UNI  EN  1097-2)  LA  <=  25  

(LA25), compreso fino ad un massimo 30% di conglomerato bituminoso di recupero 

opportunamente rigenerato con attivanti chimici funzionali (rigeneranti), dosaggio minimo di 

bitume totale del 4,2% su miscela, con percentuale dei vuoti in opera fra il 3 ed il 6%. E' 

compresa la stesa mediante vibrofinitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di 

idoneo peso. miscela  impastata  a caldo con bitume  tal quale  Classe  50/70  o 70/100,  

con l'aggiunta  di attivanti di adesione e elevata additivazione (6,0 ÷ 8,0% sul peso del 

bitume totale) con compound   polimerico   a   basso   peso   molecolare   e   medio   punto   

di   fusione   aggiunto direttamente nel mescolatore durante la fase produttiva: spessore 

compresso fino a 5 cm 

• Strato di usura in conglomerato sintetico costituito da misto granulare frantumato e legante 

trasparente, composto da una miscela di resine sintetiche multicomponenti che presentano 

un comportamento visco-elastico analogo a quello dei bitumi, idoneo alla realizzazione di 

conglomerati neutri o colorati in contesti di particolare pregio architettonico, aree pedonali e 

marciapiedi, piste ciclabili, strade private e zone sportive (per mezzo di additivazioni con 

idonee pigmentazioni) che sostituiscono totalmente il legante bituminoso; dosato a 6,5 

8,0% sul  peso  degli  aggregati,  in  funzione  della  loro  natura  e  del  fuso  

granulometrico  di riferimento, prodotto a temperatura a 150 170 °C e applicato con lo 

stesso equipaggiamento utilizzato  nel  caso  dei  conglomerati   bituminosi   tradizionali,  

perfettamente   pulito  per garantire  il  risultato  visivo  desiderato,  compatibile  con  i  

pigmenti  in  polvere  per  la realizzazione di pavimentazioni sintetiche colorate: spessore 

compresso fino a 3 cm. 

Opere a verde: 

• Stesa e modellazione di terra di coltivo: compresa la fornitura: operazione manuale 
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• Messa a dimora di specie erbacee in vaso 9 x 9 o simili, densità di 15-25 piante al mq, 

compresa la fornitura di 40 l di ammendante a mq, la preparazione del terreno, l'impianto, 

ed una bagnatura con 30 l di acqua al mq, pacciamatura e piantine escluse 

• Fornitura di piante tappezzanti di prima scelta, esenti da malattie e parassitismi, 

comprensiva di scarico e trasporto a piè d'opera Specie tipo: Anthemis spp., Aptenia spp., 

Carpobrotus edulis, Capparis ovata, Delosperma spp., Dorycnium hirsutum, Gazania spp., 

Lampranthus auranticus, Lantana sellowiana, Leonotis leonorus, Limonium vulgare, 

Myoporum parvifolium, Santolina spp., Sedum spp., etc. vasi diametro cm 12 

• Fornitura di piante arbustive di prima scelta, allevate in contenitore, esenti da malattie e 

parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè d’opera. Specie tipo: Buddleja spp., 

Callistemon spp., Ceanothus spp., Cistus spp., Corylus avellana, Cotoneaster   spp.,   

Crataegus   spp.,   Euonymus   spp.,   Genista,   Hypericum   spp.,   Laburnum 

anagyroides, Lantana camara, Ligustrum spp., Lonicera spp., Metrosideros excelsus, 

Nerium oleander, Philadelphus coronarius, Phillyrea spp., Pyracantha, Rosmarinus 

officinalis, Ruta graveolens, Senecio maritimus, Spartium junceum, Vitex agnus-castus. 

vaso da 2 litri diametro cm 16 

• Piante messe a dimora, compresa la fornitura delle stesse, scavo, piantagione, reinterro, 

formazione di conca e fornitura e collocamento di palo tutore di castagno impregnato con 

sali di rame: piante con zolla ad alto fusto altezza 4,00 ÷ 4,50 m: quercus robur fastigiata 

• Apertura di buche, con trivella meccanica, in terreno di qualsiasi natura e consistenza, 

compreso ogni altro onere accessorio 

• Fornitura di piante arboree di prima scelta ad alto fusto, allevate in contenitore, esenti da 

malattie e parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè d'opera. Specie tipo: 

Acacia dealbata, Acacia saligna, Albizia julibrissin, Brachychiton spp., Carpinus orientalis,   

Celtis   australis,   Ficus   spp.,   Fraxinus   spp.,   Gleditsia   triacanthos,   Jacaranda 

mimosaefolia,  Koelreuteria  paniculata,  Melia azedarach,  Phytolacca  dioica, Pinus 

halepensis, Pinus pinaster, Pinus pinea, Platanus acerifolia, Populus nigra 'Italica', Prunus 

spp., Robinia pseudoacacia, Salix spp., Sophora japonica, Sorbus spp., Tamarix spp., Tilia 

spp., Ulmus spp. circonferenza fusto cm 20-25 

• Collocamento a dimora di latifoglia in contenitore, compresa la ricolmatura con 

compressione del terreno (esclusa la fornitura della pianta) 

• Piante messe a dimora, compresa la fornitura delle stesse, scavo, piantagione, reinterro, 

formazione di conca e fornitura e collocamento di palo tutore di castagno impregnato con 
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sali di rame: piante con zolla, circonferenza del fusto 12 ÷ 14 cm: prunus cerasifera 

"Pissardii nigra". 

Arredi urbani: 

• Panca monoposto realizzata con telaio in ghisa sferoidale provvisto di braccioli di disegno 

curvilineo, trattato con Ferrus, un processo protettivo che garantisce un'ottima resistenza 

alla corrosione. Il trattamento consiste in una granigliatura per eliminare tutti i tipi di 

sporcizia ed ossidazioni, un bagno elettrolitico, seguito da una mano di primer epossidico 

ed una mano finale di vernice a polvere di poliestere colore Marson. Le cinque doghe di 

legno duro tropicale con sezione di 110x35 mm, sono trattate con 3 mani della finitura 

Lignus, un fungicida, insetticida e protettore idrorepellente. Tutta la viteria è in acciaio 

inossidabile. Fissaggio al suolo tramite barre filettate, dimensioni 70 x 65 cm 

• Panca pluriposto realizzata con telaio in ghisa sferoidale provvisto di braccioli di disegno 

curvilineo, trattato con Ferrus, un processo protettivo che garantisce un'ottima resistenza 

alla corrosione. Il trattamento consiste in una granigliatura per eliminare tutti i tipi di 

sporcizia ed ossidazioni, un bagno elettrolitico, seguito da una mano di primer epossidico 

ed una mano finale di vernice a polvere di poliestere colore Marson. Le cinque doghe di 

legno duro tropicale con sezione di 110x35 mm, sono trattate con 3 mani della finitura 

Lignus, un fungicida, insetticida e protettore idrorepellente. Tutta la viteria è in acciaio 

inossidabile. Fissaggio al suolo tramite barre filettate, dimensioni 180 x 65 cm, 

• Cestino portarifiuti con coperchio, portata  45 l. Struttura in lamiera d’acciaio zincato 

rivestito con verniciatura a polveri color corten, porta con serratura in legno, lamiera 

d’acciaio zincata o laminato ad alta pressione. Contenitore interno zincato o fermasacco 

per sacchetti di plastica. Misure 25 x 35 cm, h 93 cm 

• Cestino portarifiuti con coperchio, portata  120 l. Struttura in lamiera d’acciaio zincato 

rivestito con verniciatura a polveri color corten, porta con serratura in legno, lamiera 

d’acciaio zincata o laminato ad alta pressione. Contenitore interno zincato o fermasacco 

per sacchetti di plastica. Misure 37 x 58 cm, h 105,5 cm 

• Portabici a due livelli modulare per 4 biciclette, realizzati da due orizzontali di base in 

tubolare tondo di acciaio su cui sono saldati alternativamente stalli bassi e stalli alti 

composti da una coppia di tubolari tondi in acciaio. Tutte le parti metalliche sono zincate e 

verniciate a polvere poliestere termoindurente color corten. Fissaggio a terra con tasselli 

meccanici. 
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9.2 Via Dattoli 

Per quanto concerne la riqualificazione di via Dattoli, il progetto prevede esclusivamente la 

creazione di un’infrastruttura verde, costituita da alberature di media grandezza, disposte 

unicamente sul lato destro della strada, laddove sorge il marciapiede più ampio di nuova 

realizzazione, in grado di assicurare una continuità verde rispetto a corso Vittorio Emanuele e ai 

parcheggi satellitari, ombreggiatura ed assorbimento di CO2. 

Il progetto definitivo, in linea con gli indirizzi delineati dal P.F.T.E., ha approfondito tale previsione 

in relazione agli elementi preesistenti e, sulla base del rilievo, della presenza degli accessi alle 

strutture scolastiche e agli edifici privati spesso caratterizzati dalla presenza di passi carrabili che 

assicurano l’accesso carrabile alle aree di pertinenza esterna dei condomini. 

Attualmente accanto alle recinzioni delle strutture scolastiche corre un percorso ciclo-pedonale 

caratterizzato da una superficie in cemento delimitata da un cordolo anche esso in cemento 

prefabbricato. 

 
Figura 31 planimetria complessiva via Dattoli 

Il progetto prevede, dunque, in adiacenza alla recente pista ciclopedonale realizzata lungo via 

Dattoli dal lato delle strutture scolastiche la realizzazione di una serie di nuovi alvaretti, di due 

dimensioni differenti, che contengono i nuovi elementi vegetazionali e ridistribuiscono gli stalli dei 

parcheggi esistenti. 

I suddetti alvaretti hanno una forma trapezoidale e attraverso l’impiego di cordoli con asola 

inferiore, dello stesso materiale di quelli presenti lungo la pista ciclopedonale, si configurano come 

piccoli “rain garden” capaci di favorire, unitamente al sistema di caditoie sulla strada, il deflusso 

delle acque meteoriche. Questa soluzione prevede che il terreno all’interno degli alvaretti sia alla 

stessa quota della careggiata in maniera tale da raccogliere e filtrare parte delle acque meteoriche 

che, secondo la pendenza inalterata della strada, viene convogliata lungo il sistema delle caditoie 

attuale.  
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Figura 32 planimetria complessiva di via Dattoli 

La dimensione e la posizione dei nuovi alvaretti tiene conto prevalentemente di due aspetti: 

- la tipologia vegetazionale dei nuovi elementi arborei – Lecci (Quercus ilex) – che, seppur 

caratterizzati da un apparato radicale che si sviluppa in profondità, richiede un passo non 

troppo fitto degli alberi, posizionati ad un interasse di circa 14,00 m; 

- la presenza, rilevata, di una serie di passi carrabili che ha richiesto di salvaguardare 

frontalmente degli idonei spazi di manovra per l’ingresso e l’uscita dalle aree di pertinenza 

residenziali. 

Per questi motivi sono state previste due dimensioni differenti per gli alvaretti: 

a. uno più grande con una larghezza pari a quella degli stalli dei parcheggi (1,80 m) e con una 

conformazione trapezoidale (due lati presentano un angolo di 45°) che consente di 

garantire anche lo spazio di manovra per la movimentazione dei veicoli in sosta; 

b. uno più piccolo che ha, invece, una larghezza più ridotta (1,00 m) e che è stato collocato in 

corrispondenza degli accessi carrabili alle aree di pertinenza residenziale in modo da 

garantire uno spazio più ampio per le manovre dei veicoli. 

 
Figura 33 stralcio planimetrico di via Dattoli con individuazione delle due differenti tipologie di alvaretto 
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Questa scansione quindi si adatta alle condizioni preesistenti restituendo un’alternanza tra questi 

due tipi di alvaretto senza però compromettere l’effetto di continuità dato dalla sequenza dei 21 

lecci di nuovo impianto. 

In tutti i nuovi alvaretti e nelle porzioni in cui è stato possibile estendere la porzione a verde (ad 

esempio sui raccordi finali del percorso ciclo-pedonale esistente o in corrispondenza degli accessi 

alle strutture scolastiche) si è prevista anche la piantumazione di piccole essenze arbustive – erica 

(Calluna vulgaris), santolina (Santolina chamaecyparissus), rosmarino (Salvia rosmarinus / 

rosmarinus officinalis) – per incrementare l’intera infrastruttura green della strada.  

In tutti i casi, sia per le essenze arboree che per quelle arbustive, si è optato per essenze 

autoctone o comunque presenti nelle altre aree urbane cercando di creare una coerenza dal punto 

di vista della tipologia vegetazionale tra le diverse zone della città. 

La realizzazione dei nuovi alvaretti ha comportato una leggera modifica dell’attuale impianto di 

smaltimento delle acque piovane che è caratterizzato dalla presenza di una serie di caditoie su 

strade adiacente alla pista ciclo-pedonale esistente; laddove i nuovi alvaretti si sovrapponevano 

alle caditoie esistenti si è previsto il loro minimo spostamento riportandole sulla carreggiata 

carrabile.   

Nel complesso l’intervento trasforma questo asse viario, secondo quanto previsto nel livello 

progettuale precedente, garantendo un opportuno incremento dell’armatura verde di via Dattoli – 

greening urbano – che in prospettiva si collegherà all’area verde da realizzarsi sull’area liberata 

dall’interramento dei binari ferroviari e, da questa, all’asse di corso Vittorio Emanuele.           

9.3 Parcheggi 

Il progetto di riqualificazione del sistema viario di corso Vittorio Emanuele, viale Aldo Moro e via 

Dattoli, coinvolge anche alcuni spazi accessori, disposti in maniera satellitare rispetto al sistema 

stesso, con l’obiettivo di trasformarli in aree adibite a parcheggio pubblico. Si tratta delle aree in 

via Aldo Moro, via Marina Vecchia e via Firenze, precedentemente descritte.  

Il progetto delle aree a parcheggio si pone anch’esso in linea con la matrice ecologica delle 

prescrizioni del P.F.T.E., in modo da poter creare un’infrastruttura verde uniforme e continua con 

via Dattoli e corso Vittorio Emanuele.  

L’intervento si basa su una volontà progettuale e paesaggistica ben chiara e definita: porsi in 
collegamento con il paesaggio rurale circostante, richiamando la trama delle coltivazioni e 
dei fondi agricoli. L’attitudine a introiettare il paesaggio al centro degli interventi di 

trasformazione urbana è una nuova chiave di lettura progettuale che consente di inserire 
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all’interno di brani urbani sfrangiati elementi di paesaggio, territorio permeabile per un 

rinnovamento della città stessa. Tale volontà è perseguita tramite l’individuazione di una griglia 

modulare, dettata dalle misure standard di un parcheggio, sulla quale si basa l’intera 

organizzazione spaziale dei parcheggi. Tale griglia identifica gli stralli per la sosta dei veicoli, le 

corsie di manovra e le aree pedonali, solitamente collocate in prossimità degli accessi alle aree 

per il parcheggio, in continuità con il marciapiede, pensate per la sosta dei pedoni ed il loro 

ristoro. Ogni strallo presenta una pavimentazione di colore differente: è proprio questa 

differenziazione a richiamare la “texture paesaggistica” che caratterizza i territori agricoli. Nello 

specifico, la pavimentazione carrabile è costituita da un elemento grigliato in materiale riciclato, 

riempito fino a costipamento con ghiaia o granulati.  

La matrice ecologica dell’intervento è, dunque, riscontrabile nella scelta delle pavimentazioni, 

pensate come costituite da materiali drenanti e permeabili, ma, anche, nella presenza della 

componente verde, generalmente disposta lungo i bordi dei parcheggi, come filtro tra questi ultimi 

e le aree pedonali e/o residenziali circostanti.  

Gli interventi generali sui parcheggi sono suddivisi nelle seguenti categorie di opere: 

1. Demolizioni e rimozioni 

2. Scavi e rinterri 

3. Trasporti e smaltimenti 

4. Vespai, riempimenti e massetti 

5. Pavimenti e rivestimenti 

6. Opere a verde 

7. Arredi urbani 

Demolizioni e rimozioni: 

• Demolizione totale di fabbricati con struttura portante in cemento armato e solai del tipo 

latero-cementizio. Effettuata con l’ausilio di mezzi meccanici, in qualsiasi condizione, 

altezza o profondità, compreso l’onere per il calo o l’innalzamento dei materiali di risulta 

con successivo carico sull’automezzo, tagli anche a fiamma ossidrica dei ferri, cernita dei 

materiali, accatastamenti, stuoie e lamiere per ripari, segnalazione diurna e notturna, 

recinzioni, etc. e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola 

d’arte (per il solo parcheggio di via Firenze) 

• Demolizione di muratura di qualsiasi genere, anche voltata, di spessore fino ad una testa, 

eseguita  a  mano,  compresa  la  cernita  ed  accantonamento  del  materiale  di  
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recupero  da riutilizzare: muratura in mattoni pieni 

• Fresatura di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, compresi gli oneri per poter 

consegnare la pavimentazione fresata e pulita, con esclusione delle movimentazioni del 

materiale di risulta dal cantiere: per spessori compresi fino ai 3 cm, valutato al mq per ogni 

cm di spessore 

• Demolizione di sottofondo, eseguita con mezzi meccanici, compreso trasporto a discarica 

fino ad una distanza massima di 5 km: per sottofondi in materiale stabilizzato. 

Scavi e rinterri: 

• Scavo a sezione aperta effettuato con mezzi meccanici compresa la rimozione di arbusti e 

ceppaie, la profilatura delle pareti, la regolarizzazione del fondo, il carico sugli automezzi 

ed il trasporto nell’ambito del cantiere. in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno 

vegetale e simili o con trovanti fino  ad 1 mc). 

Vespai, riempimenti e massetti: 

• Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea 

fino a raggiungere in ogni punto una densità non minore del 95% dell'AASHO modificato, 

compresi gli eventuali inumidimenti necessari: su terreni appartenenti ai gruppi A4, A5 

(terre limo argillose, frazione passante al setaccio 0,075 UNI 2232 > 35%), A2-6, A2-7 

(terre ghiaia sabbiosa, frazione passante al setaccio 0,075 UNI 2232 <= 35%) 

• Sottofondazione stradale, compresa la fornitura del materiale, la lavorazione e 

compattazione dello strato con idonee macchine in modo da raggiungere il 95% della 

prova AASHO modificata o un Md pari a 800 kg/cmq secondo le norme del CNR su prove 

a piastra, le prove di laboratorio ed ogni altro onere, lavorazione, ecc., necessario a dare il 

lavoro finito a regola d'arte da misurarsi a materiale costipato: in misto granulometrico con 

leganti naturali 

• Stabilizzazione a calce di corpo stradale in rilevato mediante stesa, in sito, di terre 

provenienti dagli scavi, con distanza massima pari a 5000 m, fornite e poste in opera con 

idonei macchinari, per spessori non superiori a 30 cm. La stabilizzazione dovrà essere 

eseguita con l'apporto di ossido ed idrossido di calcio micronizzato, in idonea percentuale 

in peso rispetto alla terra, previa elaborazione della miscela ottimale, fino a raggiungere i 

valori richiesti di addensamento e modulo di deformazione; compreso la stesa della calce, 

le prove di laboratorio ed in sito durante il trattamento e quanto altro necessario per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte, esclusa la sola fornitura della calce 
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• Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio a resistenza 

caratteristica e classe di esposizione conforme alle prescrizioni delle norme UNI vigenti 

con dimensioni massima degli inerti pari a 30 mm, in opera ben livellato e pistonato, 

armato con rete elettrosaldata di diametro 6 mm a maglia 20 x 20 cm, su vespaio livellato 

e lisciato, compreso l’uso di tavolame di contenimento, sponde, e il loro disarmo, il 

trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, l’avvicinamento al luogo di posa, 

compreso altresì l’uso, all’occorrenza, di qualsiasi apparecchiatura anche meccanica  atta 

ed idonea a dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. Massetto in calcestruzzo Rck 20 

(per gli attraversamenti carrabili si considera sp. 12 cm mentre per le parti pedonali si 

considera sp. 8cm) 

• Magrone di sottofondazione eseguito mediante getto di conglomerato cementizio 

preconfezionato a dosaggio con cemento 42.5 R, per operazioni di media-grande entità, 

eseguito secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in 

cantiere, lo spargimento, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera eseguita 

a perfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme, e acciaio di armatura, con i 

seguenti dosaggi: 150 kg/mc per cordoni stradali e cordoli fissaggio bordure metalliche 

Pavimenti e rivestimenti: 

• Fornitura e posa in opera di pannelli, tipo gravelvip easy pp30400 nero, in PP riciclato con 

feltro bianco in polipropilene da 90gr, dimensioni pannello 800x1200x30h mm 

• Fornitura e posa in opera di pietrame e spaccato (pietrisco) di pezzame vario, 

convenientemente sistemato in opera come corpo filtrante di drenaggi 

• Stabilizzazione a calce di corpo stradale in rilevato mediante stesa, in sito, di terre 

provenienti dagli scavi, con distanza massima pari a 5000 m, fornite e poste in opera con 

idonei macchinari, per spessori non superiori a 30 cm. La stabilizzazione dovrà essere 

eseguita con l'apporto di ossido ed idrossido di calcio micronizzato, in idonea percentuale 

in peso rispetto alla terra, previa elaborazione della miscela ottimale, fino a raggiungere i 

valori richiesti di addensamento e modulo di deformazione; compreso la stesa della calce, 

le prove di laboratorio ed in sito durante il trattamento 

• Fornitura e posa in opera di bordura laminare in alluminio cm 15 di dimensioni: barra da 

2000x150h mm/cad. - spessore min. 2-3 mm, realizzato in estruso di alluminio formato da 

lamina centrale, parte arrotondata nella parte sommitale e freccia antisfilamento nella 

parte inferiore; flessibile e sagomabile in campo, e’ stabile ai raggi uv agli agenti 

atmosferici ed alle principali sostanze presenti nel terreno. Riciclabile a fine utilizzo. 
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Compreso piastrine di collegamento, viterie, trasporto, sollevamento, accessori di 

montaggio 

• Fornitura e posa in opera di cordoli retti o curvi, a sezione trapezolidale realizzati in 

calcestruzzo vibrocompresso di resistenza a rottura superiore a 3,5 MPa, assorbimento 

d'acqua < 12% e antigelività con marcatura CE conforme alle norme UNI EN 1340, 

eventualmente colorati con ossidi inorganici, allettati con malta cementizia a q.li 4 di 

cemento escluso il sottofondo, compresa la sigillatura dei giunti con malta cementizia 

grassa e quanto occorre per garantire il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Mono 

strato di colore grigio cemento Retti di sezione di cm 12/15 x h. 25 lunghezza cm 100 per 

il parcheggio di via Firenze 

• Fornitura e posa in opera di cordoni retti o curvi in pietra calcarea dura provenienti dalle 

cave di Soleto, della lunghezza non inferiore a cm 50 ed altezza di cm 15 18, lavorati 

come di seguito specificato, a spigoli arrotondati, allettati con malta cementizia a q.li 4 di 

cemento, escluso il sottofondo, compresi però, la suggellatura dei giunti con malta 

cementizia grassa ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d’arte. Larghezza cm 20 Bocciardato per il parcheggio via A. Moro 

• Marciapiede eseguito con misto di cava stabilizzato con il 6% in peso di cemento tipo 32.5 

R, dello spessore finito di 10 cm, compreso rullatura per il marciapiede della nuova arteria 

di collegamento sul parcheggio di via Firenze e via A. Moro per lato su via Marina Vecchia 

• Fornitura e posa in opera di pavimentazione architettonica in calcestruzzo effetto lavato, 

ghiaia a vista, tipo Mapei Color Paving® di MAPEI S.p.A. eseguita mediante l’impiego di 

calcestruzzo in classe C25-30 - XF3, neutro, spessore min. 10cm, composto da aggregati 

locali, gettato in opera e lavorato secondo le metodologie previste da capitolato, è 

ricompreso il trattamento superficiale idro-oleo con effetto consolidante per incrementare 

la durabilità della pavimentazione e ridurne i costi di manutenzione per il marciapiede del 

parcheggio via A. Moro ingresso al parcheggio su via A. Moro 

• Fornitura e posa in opera di pavimentazione realizzata con lastre in calcestruzzo vibro-

compresso in doppio strato, con strato di usura avente uno spessore minimo 4 mm 

costituito da una miscela di aggregati di Graniglia, selezionata per conferire ottimali 

prestazioni della superficie di calpestio. Caratteristiche fisico meccaniche secondo la 

norma UNI EN 1339: dimensioni nominali 1000x200 mm, spessore nominale 150 mm, 

tolleranza sullo spessore nominale ±3 mm, resistenza caratteristica a flessione ≥3,5 MPa, 

carico di rottura minimo a flessione ≥ 8,8 kN, assorbimento di acqua ≤6,0% ,resistenza 
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media al gelo/disgelo in presenza di sali ≤ 1,00 kg/ m^2, resistenza allo 

scivolamento/sdrucciolio soddisfacente. Classificazione antisdrucciolo R13 secondo DIN 

51130, classificazione antiscivolo C secondo DIN 51097, conforme ai requisiti di 

antisdrucciolo di cui al DM 14/06/1989 n.236 per pavimentazioni esterne. Questa 

pavimentazione è presente nei tratti pedonali del parcheggio di via Marina Vecchia 

Opere a verde: 

• Stesa e modellazione di terra di coltivo: compresa la fornitura: operazione manuale 

• Messa a dimora di specie erbacee in vaso 9 x 9 o simili, densità di 15-25 piante al mq, 

compresa la fornitura di 40 l di ammendante a mq, la preparazione del terreno, l'impianto, 

ed una bagnatura con 30 l di acqua al mq, pacciamatura e piantine escluse 

• Fornitura di piante arbustive di prima scelta, allevate in contenitore, esenti da malattie e 

parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè d’opera. Specie tipo: Buddleja 

spp., Callistemon spp., Ceanothus spp., Cistus spp., Corylus avellana, Cotoneaster   spp.,   

Crataegus   spp.,   Euonymus   spp.,   Genista,   Hypericum   spp.,   Laburnum 

anagyroides, Lantana camara, Ligustrum spp., Lonicera spp., Metrosideros excelsus, 

Nerium oleander, Philadelphus coronarius, Phillyrea spp., Pyracantha, Rosmarinus 

officinalis, Ruta graveolens, Senecio maritimus, Spartium junceum, Vitex agnus-castus. 

vaso da 2 litri diametro cm 16 

• Fornitura di piante tappezzanti di prima scelta, esenti da malattie e parassitismi, 

comprensiva di scarico e trasporto a piè d'opera Specie tipo: Anthemis spp., Aptenia spp., 

Carpobrotus edulis, Capparis ovata, Delosperma spp., Dorycnium hirsutum, Gazania spp., 

Lampranthus auranticus, Lantana sellowiana, Leonotis leonorus, Limonium vulgare, 

Myoporum parvifolium, Santolina spp., Sedum spp., etc. vasi diametro cm 12 

• Piante messe a dimora, compresa la fornitura delle stesse, scavo, piantagione, reinterro, 

formazione di conca e fornitura e collocamento di palo tutore di castagno impregnato con 

sali di rame: piante con zolla ad alto fusto altezza 4,00 ÷ 4,50 m: quercus robur fastigiata. 

Arredi urbani: 

• Dissuasore con un semplice profilo a L e una testa arrotondata. L'impressione visiva e la 

sagoma cambiano a seconda dell'angolo di visuale. Struttura in acciaio zincato rivestito 

con verniciatura a polvere. Possibilità di collegare i dissuasori con una catena in acciaio. 

Ancoraggio sotto il suolo tramite viti invisibili. Disponibile anche il modello rimovibile 

azionato tramite una chiave a sgancio rapido. Misure 6 x 6 cm, h 100 cm. 

• Panca pluriposto realizzata con telaio in ghisa sferoidale provvisto di braccioli di disegno 
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curvilineo, trattato con Ferrus, un processo protettivo che garantisce un'ottima resistenza 

alla corrosione. Il trattamento consiste in una granigliatura per eliminare tutti i tipi di 

sporcizia ed ossidazioni, un bagno elettrolitico, seguito da una mano di primer epossidico 

ed una mano finale di vernice a polvere di poliestere colore Marson. Le cinque doghe di 

legno duro tropicale con sezione di 110x35 mm, sono trattate con 3 mani della finitura 

Lignus, un fungicida, insetticida e protettore idrorepellente. Tutta la viteria è in acciaio 

inossidabile. Fissaggio al suolo tramite barre filettate, dimensioni 180 x 65 cm, 

• Cestino portarifiuti con coperchio, portata  45 l. Struttura in lamiera d’acciaio zincato 

rivestito con verniciatura a polveri color corten, porta con serratura in legno, lamiera 

d’acciaio zincata o laminato ad alta pressione. Contenitore interno zincato o fermasacco 

per sacchetti di plastica. Misure 25 x 35 cm, h 93 cm 

• Portabici a due livelli modulare per 4 biciclette, realizzati da due orizzontali di base in 

tubolare tondo di acciaio su cui sono saldati alternativamente stalli bassi e stalli alti 

composti da una coppia di tubolari tondi in acciaio. Tutte le parti metalliche sono zincate e 

verniciate a polvere poliestere termoindurente color corten. Fissaggio a terra con tasselli 

meccanici. 

Per il parcheggio via Firenze si prevede la realizzazione di una nuova arteria stradale che unisce 

via Faenza con via Carlo Alberto e qui si prevede, oltre le fasi di rimozione già descritte 

precedententemente: 

• Compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea 

fino a raggiungere in ogni punto una densità non minore del 95% dell'AASHO modificato, 

compresi gli eventuali inumidimenti necessari: su terreni appartenenti ai gruppi A4, A5 

(terre limo argillose, frazione passante al setaccio 0,075 UNI 2232 > 35%), A2-6, A2-7 

(terre ghiaia sabbiosa, frazione passante al setaccio 0,075 UNI 2232 <= 35%) 

• Sottofondazione stradale, compresa la fornitura del materiale, la lavorazione e 

compattazione dello strato con idonee macchine in modo da raggiungere il 95% della 

prova AASHO modificata o un Md pari a 800 kg/cmq secondo le norme del CNR su prove 

a piastra, le prove di laboratorio ed ogni altro onere, lavorazione, ecc., necessario a dare il 

lavoro finito a regola d'arte da misurarsi a materiale costipato: in misto granulometrico con 

leganti naturali 

• Stabilizzazione a calce di corpo stradale in rilevato mediante stesa, in sito, di terre 

provenienti dagli scavi, con distanza massima pari a 5000 m, fornite e poste in opera con 

idonei macchinari, per spessori non superiori a 30 cm. La stabilizzazione dovrà essere 
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eseguita con l'apporto di ossido ed idrossido di calcio micronizzato, in idonea percentuale 

in peso rispetto alla terra, previa elaborazione della miscela ottimale, fino a raggiungere i 

valori richiesti di addensamento e modulo di deformazione; compreso la stesa della calce, 

le prove di laboratorio ed in sito durante il trattamento e quanto altro necessario per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte, esclusa la sola fornitura della calce 

• Strato di base in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare prevalentemente 

di frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 

20 mm, resistenza alla frammentazione Los Angeles (UNI EN 1097-2) LA <= 25 (LA25), 

compreso fino ad un massimo 30% di conglomerato bituminoso di recupero 

opportunamente rigenerato con attivanti chimici funzionali (rigeneranti), dosaggio minimo 

di bitume totale del 3,8% su miscela, con percentuale dei vuoti fra il 3 ed il 6%, compresa 

la stesa mediante vibrofinitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo 

peso, in sede stradale: miscela impastata a caldo con bitume tal quale Classe 50/70 o 

70/100 con l'aggiunta di attivanti di adesione: spessore compresso fino a 10 cm 

• Strato di binder in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare prevalentemente 

di frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 

16 mm,  resistenza  alla  frammentazione  Los  Angeles  (UNI  EN  1097-2)  LA  <=  25  

(LA25), compreso fino ad un massimo 30% di conglomerato bituminoso di recupero 

opportunamente rigenerato con attivanti chimici funzionali (rigeneranti), dosaggio minimo 

di bitume totale del 4,2% su miscela, con percentuale dei vuoti in opera fra il 3 ed il 6%. E' 

compresa la stesa mediante vibrofinitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di 

idoneo peso. miscela  impastata  a caldo  con  bitume  tal  quale  Classe  50/70  o  70/100  

con  l'aggiunta  di attivanti di adesione: spessore compresso fino a 5 cm 

• Strato di usura in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare frantumato, 

composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 10 mm, 

resistenza alla frammentazione Los Angeles (UNI EN 1097-2) LA <= 20 (LA20), resistenza 

alla levigatezza (UNI EN 1097-8) PSV >= 44 (PSV44) compreso fino ad un massimo 20% 

di conglomerato bituminoso di recupero opportunamente rigenerato con Attivanti Chimici 

Funzionali (rigeneranti),  con percentuale  dei vuoti in opera fra il 3 ed il 6%. E' compresa  

la stesa mediante vibrofinitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo 

peso: miscela impastata a caldo con bitume tal quale Classe 50/70 o 70/100, dosaggio 

minimo di bitume totale del 4,8% su miscela, con l'aggiunta di attivanti di adesione, valore 

di aderenza superficiale BPN >= 62: spessore compresso fino a 3 cm 
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Di seguito, si riporta una descrizione sintetica più dettagliata delle singole aree da destinare a 

parcheggio pubblico.  

 

9.3.1 Parcheggio in viale Aldo Moro 
Il parcheggio delimitato da viale Aldo Moro a Sud e da via Marina Vecchia a Nord, è stato 

progettato con uno sviluppo lineare longitudinale, con un’unica corsia di manovra distributiva, 

passante da Nord a Sud e con numero totale di parcheggi pari a 62, di cui 2 per fruitori non 

normodotati (la normativa dispone di averne 1 ogni 50 o frazione di 50).  

In prossimità dei due ingressi all’area di parcheggio, sorgono dei piccoli spazi pubblici, ad 

esclusivo uso pedonale, che si pongono in continuità con i marciapiedi e che garantiscono 

un’eventuale sosta e ristoro per i fruitori dei parcheggi.  

Infine, lungo i bordi Est ed Ovest del parcheggio, il progetto prevede la presenza di estese aree 

verdi, ospitanti essenze arboree, arbustive e piante tappezzanti, locali ed autoctone, tipiche della 

macchia mediterranea. Per quanto concerne le essenze arboree, sono state individuate delle 

specie che richiedono poca manutenzione e cura, con un tronco esile ed una chioma ampia che 

possa garantire ombreggiatura, quali l’acero campestre e l’àmolo.  

 
Figura 34 assonometria del parcheggio via A. Moro 
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9.3.2 Parcheggio in via Firenze 
Il parcheggio delimitato da via Faenza ad Est e da via Carlo Alberto ad Ovest, è stato anch’esso 

progettato con uno sviluppo longitudinale, con due corsie di distribuzione, tre varchi di accesso e 

due di uscita ed un numero totale di parcheggi pari a 125, di cui 3 per disabili nella sua 

configurazione totale.  

Il parcheggio si divide in due macro aree, per mezzo di una fascia verde trasversale, ad uso sia 

pedonale sia, eventualmente, carrabile. Il presente finanziamento, in realtà, fornisce fondi per la 

realizzazione esclusivamente della macro area orientale. L’organizzazione del parcheggio 

riprende, naturalmente, la matrice progettuale di base, ovvero il richiamo della trama agricola e il 

suo intervallarsi alla componente prettamente verde; in questo caso, quest’ultima è disposta sia 

lungo i bordi Nord  e Sud del parcheggio, sottoforma di un’area estesa ospitante unicamente 

piante tappezzanti, sia nella fascia centrale del parcheggio stesso, che fungono da separazione 

tra gli stralli e da collegamento pedonale con i piccoli spazi pubblici disposti in prossimità degli 

accessi occidentali.  

Infine, per garantire un migliore accesso all’area di parcheggio e migliorare la viabilità dell’intero 

isolato, il progetto prevede anche la realizzazione di una nuova strada, a doppio senso di marcia, 

che permette di collegare via Faenza, ad Est, e via Carlo Alberto ad Ovest, nonché di accedere al 

parcheggio. 

Il parcheggio è stato progettato per essere facilmente divisibile in due lotti in quanto il budget a 

disposizione per il seguente progetto consente solo la realizzazione di una prima parte e della 

arteria di collegamento. Nello stralcio di 1 lotto si prevedono 58 posti auto di cui 1 per fruitori non 

normodotati (la normativa dispone di averne 1 ogni 50 o frazione di 50). 
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Figura 35 assonometria del parcheggio via Firenze 

 

9.3.3 Parcheggio in via Marina Vecchia 
Il parcheggio delimitato da via Marina Vecchia a Nord e dall’area ospedaliera a Sud, presenta uno 

sviluppo longitudinale, lineare, con una corsia unica di distribuzione, che presenta un’ampiezza 

maggiore per rendere più agevoli le manovre di ingresso ed uscita dal singolo stallo di 

parcheggio. In totale, è stato previsto un numero di 14 parcheggi, di cui 1 per disabili e due 

ingressi.   

L’organizzazione generale del parcheggio riprende, naturalmente, la matrice progettuale di base, 

ovvero il richiamo della trama agricola e il suo intervallarsi alla componente verde; in questo caso, 

quest’ultima è disposta lungo il bordo Est del parcheggio, quello Sud, dove sorgono essenze 

autoctone rampicanti, per creare una sorta di filtro rispetto all’area ospedaliera, e quello Nord, a 

contatto diretto con via Marina Vecchia; contatto mediato sia dalla presenza di essenze della 

macchia mediterranea, come il rosmarino, sia dalla presenza di un percorso pedonale a fruizione 

degli automobilisti e dei loro accompagnatori.  
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Figura 36 assonometria parcheggio via Vecchia Marina 
 

10. PROGETTAZIONE IMPIANTISTICA 

10.1 Impianti di pubblica illuminazione 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione a servizio di: 

1) Corso Vittorio Emanuele – tratto 1 e tratto 2 
2) Parcheggio Via Firenze 
3) Parcheggio Via A. Moro 
4) Parcheggio Via Vecchia Marina 
 

Gli impianti di illuminazione saranno del tipo di nuova generazione a tecnologia LED, con la 

possibilità della gestione a distanza del livello di illuminamento. 

Lungo il Corso Vittorio Emanuele sono previsti pali a doppia armatura, una stradale da 105 W ed 

una pedonale da 42W, mentre nei parcheggi le armature previste sono da 105W. 

Gli impianti saranno suddivisi in zone ed ogni zona sarà alimentata dal proprio quadro elettrico per 

pubblica illuminazione, posto in armadio stradale in corrispondenza della fornitura di energia 

elettrica, in BT alla tensione di 400V - 50Hz, trifase+neutro, sistema TT. Si tratta dunque di un 

sistema di prima categoria in BT (bassa tensione). 
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All’interno del quadro elettrico saranno posizionate tutte le apparecchiature di protezione e 

comando delle linee elettriche necessarie per l’alimentazione dei corpi illuminanti dislocati lungo le 

aree di progetto. 

L’impianto di illuminazione prevede la realizzazione delle linee elettriche di alimentazione dei corpi 

illuminanti posate all’interno di corrugati a doppia parete in PEAD, di diametro variabile di 100 mm, 

63 mm e 50 mm. 

All’interno delle tubazioni si prevede l’installazione di cavi della seguente tipologia: 

- Cavo FG16OM16 multipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica, ad alto 

modulo di qualità G16 sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di 

reazione al fuoco e rispondente al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR). 

L’impianto illuminotecnico è stato progettato in osservanza dell’art. 5 della LEGGE REGIONALE 

23 novembre 2005, n. 15 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 

risparmio energetico. 

 

10.2 Impianto di raccolta delle acque meteoriche 

La raccolta delle acque meteoriche lungo il Corso Vittorio Emanuele avverrà mediante 

l’installazione di un sistema di griglie in ghisa, posizionate nei 2 punti di compluvio già esistenti, 

che consentiranno di convogliare le acque meteoriche nelle tubazioni interrate esistenti. Mentre 

per i parcheggi non è previsto nessun sistema di raccolta acque, in quanto, grazie alle 

pavimentazioni drenanti previste da progetto, l’acqua meteorica andrà in falda. 

Sarà realizzato un impianto di irrigazione automatico per le aiuole di pertinenza dei parcheggi e per 

le aiuole della piazzetta pedonale in prossimità di Via Vecchia Marina. 

L’impianto sarà derivato da prese acque esistenti e sarà gestito da elettrovalvole dotate di batteria. 

 

10.3 Classificazione delle strade secondo il nuovo Codice della Strada 

Risulta fondamentale, ai fini della progettazione illuminotecnica, definire i parametri di progetto e 

quindi classificare correttamente il territorio in ogni suo ambito. La classificazione illuminotecnica 

adottata nel DAIE non implica il dover illuminare quanto classificato, ma serve a definire i parametri 

di progetto in caso di interventi in ambito illuminotecnico che devono essere rispettati dai 

progettisti. 

Nella definizione della categoria illuminotecnica di progetto, il progettista individua i parametri di 

influenza applicabili e definisce nel progetto stesso le categorie illuminotecniche di 
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progetto/esercizio attraverso una valutazione dei rischi con evidenza dei criteri e delle fonti 

d’informazioni che giustificano le scelte effettuate. L’analisi dei rischi consiste nella valutazione dei 

parametri di influenza allo scopo di garantire la massima efficacia del contributo degli impianti di 

illuminazione alla sicurezza degli utenti della strada, minimizzando al contempo i consumi 

energetici, i costi di installazione e di gestione e l’impatto ambientale.  

L’analisi si suddivide in più fasi:  

- sopralluogo per valutare i parametri di influenza e la loro importanza;  

- individuazione dei parametri e delle procedure richieste da leggi, norme di settore e 

esigenze specifiche;  

- studio degli eventi potenzialmente pericolosi classificandoli in funzione della frequenza e 

della gravità;  

- identificazione degli interventi a lungo termine per assicurare i livelli di sicurezza richiesti da 

leggi e norme;  

- determinazione di un programma di priorità per le azioni più efficaci in termini di sicurezza 

per gli utenti.  

L’analisi individua le categorie illuminotecniche e le misure (impianti, attrezzature, procedure) per 

assicurare la sicurezza degli utenti della strada, ottimizzando costi installativi ed energetici 

conformemente ai requisiti evidenziati dall’analisi e fissando i criteri da seguire per garantire, nel 

tempo, livelli di sicurezza adeguati. 

 

10.3.1 Categoria illuminotecnica di progetto e di esercizio 
L’analisi dei parametri di influenza viene condotta dal progettista all’interno dell’analisi del rischio, e 

può anche decidere di non definire la categoria illuminotecnica di riferimento e determinare 

direttamente quella di progetto. Nello specifico la valutazione della complessità del campo visivo è 

di responsabilità del progettista ed è ‘elevata’ nel caso di strada tortuosa, con numerosi ostacoli 

alla visione dipendendo anche dalle elevate velocità. La tabella 1.2 riassume i prospetti 1-2-3-A 

della norma UNI 11248 - 2016 e la classificazione delle strade secondo le leggi dello stato. La 

stessa permette di risalire alla classificazione illuminotecnica (riferimento/progetto/esercizio) del 

tracciato viario in funzione dei relativi parametri fondamentali di influenza. 
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Tabella 1.2: Classificazione delle strade e individuazione della categoria illuminotecnica di ingresso per 
l’analisi dei rischi secondo UNI 11248 – 2016 
 
La norma UNI 11248 introduce e propone nei prospetti 2 e 3 alcuni possibili parametri di influenza, 

ovviamente non tutti applicabili in ciascun ambito illuminotecnico. 
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Tabella 1.3: Parametri di influenza ed individuazione del loro peso sul territorio comunale secondo la UNI 
11248 – 2016 
 
Vi sono inoltre alcune condizioni che suggeriscono l’adozione di provvedimenti integrativi 

dell’illuminazione, come ad esempio quelli elencati nel prospetto 5 sottostante: 
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Si riportano di seguito i limiti prestazionali definiti per le diverse categorie illuminotecniche: 
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10.3.2 Integrazione illuminotecnica della classificazione e analisi dei rischi 
Nella classificazione illuminotecnica del territorio si sono seguite le norme specifiche, andando 

però a identificare e distinguere, in funzione di una puntuale analisi dei rischi riassunta qui in 

diversi punti, alcune particolari situazioni, in accordo con l’Amministrazione comunale, per evitare 

sovra illuminamenti in un territorio in cui tale rischio potrebbe avere un elevato impatto e 

soprattutto in un territorio cui la presenza di persone, veicoli e rischi di interferenze è 

assolutamente limitata e non giustificata da interventi con una illuminazione permanente. Per 
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questi motivi e con l’obiettivo di migliorare la percezione del territorio, si riportano le seguenti 

considerazioni conclusive e di completamento dell’analisi dei rischi: 

1. Tutte le vie comunali non presentano situazioni di pericolo, le condizioni di conflitto sono 

estremamente limitate e commisurate al traffico. 

2. Tutte le vie nel tracciato viario urbano presentano una o più delle seguenti caratteristiche: 

- sono a traffico limitato, sia per le dimensioni che per velocità consentite sempre 

inferiore ai 50km/h e spesso ai 30km/h; 

- sono talvolta in un senso di marcia; 

- In base a queste considerazioni si è provveduto alla seguente classificazione: 

- Corso Vittorio Emanuele (tratto 1 e tratto 2) è definita come strada urbana di quartiere 

(nel tracciato urbano), per questo sono classificata di indice illuminotecnico M4; 

- I parcheggi sono stati classificati  

In particolare, nella seguente sezione stradale sono riportate le altre classificazioni: 

 

- Marciapiede: P2 

- Stallo di sosta: C4 
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10.4 Sistema di installazione, tipologia degli apparecchi e delle lampade, sistema di 
distribuzione elettrica 

Per l’intero Corso Vittorio Emanuele saranno utilizzati punti luce disposti in modo alternato sui due 

lati della strada ad un interasse di 50 m. 

Sono stati previsti pali H=8,5 metri con n.1 armatura 40 led 105W S.3092N24 e n.1 armatura 16 

led 42W S.3096N24 costituito da: fusto diritto a sezione circolare, Ø 168-102mm, spessore 4-

3mm, lunghezza totale 9,30m, tubi saldati longitudinalmente ad induzione (ERW) UNI EN 10219-2 

- ISO 4200, predisposto per l'ancoraggio al basamento mediante infissione diretta nel blocco di cls 

per 0,80m.  Il materiale utilizzato è acciaio di qualità S235JR (Fe360B) avente le caratteristiche 

descritte nella norma UNI EN 10025. La protezione superficiale è ottenuta mediante immersione in 

vasche di zinco fuso e doppia verniciatura extraresistente con: ciclo di prepolimerizzazione con 

applicazione del fondo epossidico con caratteristiche di sovraverniciabilità all'apparecchio e di 

elevata resistenza all'ossidazione grazie alla presenza di zinco, con ciclo di polimerizzazione con 

l'applicazione di polvere poliestere con elevate caratteristiche di resistenza ai raggi UV ed agenti 

atmosferici, con resistenza al test di nebbia salina di 1500h. Completo di porta d'ispezione e 

morsettiera di cablaggio e di fusibili. Si considera inoltre la testa del palo 40 led 4000k 220-240vac 

dimmerabile dali 2; Flusso luminoso sorgente:15096lm Flusso luminoso apparecchio: 9249lm 

Potenza della sorgente:105W Potenza totale assorbita apparecchio:104.8W Efficienza luminosa 

apparecchio: 88lm/W Classe isolamento elettrico: II Grado di protezione IP: IP66 Resistenza 

impatto: IK07 CE, Struttura in alluminio estruso EN AW-6060, testa palo e base in alluminio 

pressofuso EN AB-44100 ad elevata resistenza all'ossidazione. Viti in acciaio INOX A4. Doppia 

verniciatura extraresistente eseguita in 3 fasi: 1) Trattamento di bonderite, 2) ciclo di pre-

polimerizzazione, 3) ciclo di polimerizzazione. fornitura e posa in opera di testa palo cod. s.3096n 

arredo urbano avenue ciclabile 16led modulo 16 led 4000k 220-240vac dimmerabile dali; dali 2 

flusso luminoso sorgente:6038lm flusso luminoso apparecchio: 4366lm potenza della sorgente: 

42w potenza totale assorbita apparecchio: 43.5w. 

Per quanto riguarda l’alimentazione elettrica dei vari impianti, sono stati predisposti n.4 

allacciamenti di energia elettrica, così individuati: 

1) alimentazione impianto di illuminazione del Corso Vittorio Emanuele; 

2) alimentazione impianto di illuminazione parcheggio di Via Firenze; 

3) alimentazione impianto di illuminazione parcheggio di Via Aldo Moro; 

4) alimentazione impianto di illuminazione parcheggio di Via Marina Vecchia. 



 

 

RIGENERAZIONE DEL SISTEMA DI SPAZI DI CORSO VITTORIO EMANUELE, VIALE ALDO MORO, VIA DATTOLI 
E ALCUNI SPAZI ACCESSORI DIRETTAMENTE CONNESSI A TALE DIRETTRICE. PNRR M5C2, INVESTIMENTO 

2.2. VERDE METROPOLITANO | CUP J41G22000000001 

 
 

PROGETTO DEFINITIVO 
 

R.T.P. 
MANDATARIA: arch. Fernando Russo 
MANDANTI:  arch. R. Russo – ing. U. Gallo – ing. S. Dal Sasso – ing. G. Sblendorio - arch. A. Paone – arch. S. Cappa –  
                      arch.  R. Ferorelli – arch. L. Falbo – arch. M.G. Fioriello – arch. S. Sbisà  

Pag. 74 a 76 

 

Ciascun impianto sarà alimentato dal quadro comando denominato QGEN, posto in armadio 

stradale in corrispondenza della fornitura di energia elettrica, in BT alla tensione di 400V - 50Hz, 

trifase+neutro, sistema TT. Si tratta dunque di un sistema di prima categoria in BT (bassa 

tensione). 

All’interno di ciascun quadro elettrico saranno posizionate tutte le apparecchiature di protezione e 

comando delle linee elettriche necessarie per l’alimentazione dei corpi illuminanti dislocati lungo le 

aree di progetto. 

Per l’impianto di illuminazione di Corso Vittorio Emanuele sono previste n.4 linee elettriche trifase. 

Per ciascun impianto di illuminazione dei parcheggi è prevista una sola linea elettrica. Nei 

parcheggi è stata inoltre predisposta la tubazione per la futura installazione di colonnina per la 

ricarica di autoveicoli elettrici. 

Il comando degli impianti avverrà attraverso l’installazione di un orologio astronomico per ciascun 

quadro elettrico. 

L’impianto di illuminazione prevede la realizzazione delle linee elettriche di alimentazione dei corpi 

illuminanti posate all’interno di corrugati a doppia parete in PEAD, di diametro variabile di 100 mm. 

Le tubazioni saranno del tipo in polietilene ad alta densità di colore rosso, provviste di doppia 

parete, liscia internamente e corrugata all’esterno, avranno una resistenza allo schiacciamento 

superiore a 450 NW su 5 cm ed una resistenza agli urti superiore a 5 Kg a -5°C, saranno provviste 

di marchio MQ. 

La tubazione sarà adagiata su un letto di sabbia predisposto e successivamente ricoperta per circa 

10/15 cm da ulteriore sabbia e per il riempimento dello scavo dal precedente materiale di scavo o 

da idoneo materiale da riporto. 

La profondità di posa sarà di almeno 0,5 m. 

All’interno delle tubazioni si prevede l’installazione di cavi della seguente tipologia: 

-Cavo FG16OM16 multipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica, ad alto modulo di 

qualità G16 sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di reazione al 

fuoco e rispondente al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR). 

I cavi elettrici previsti per le linee principali saranno di sezione costante, per la cui posizione 

geometrica si rimanda alla tavola grafica di progetto. 

Si è comunque utilizzata la sezione costante di 16 mmq e 10 mmq per le linee di illuminazione 

degli apparecchi illuminanti del corso e la sezione costante di 6 mmq per le linee di illuminazione 

dei parcheggi. 

La derivazione al singolo corpo illuminante avverrà con la sezione 2x2,5 mmq. 
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Per la giunzione dei cavi di alimentazione dei corpi illuminanti alla corrispondete linea elettrica 

saranno utilizzate muffole elettriche, ovvero dispositivi di giunzione isolato in gel IP68 ad 

immersione LEDJOY idonee per consentire la connessione e le derivazioni di cavi elettrici in 

pozzetti interrati. 

La resina colata iniettata all’interno del giunto permette un’affidabilità e duratura barriera agli agenti 

atmosferici. La giunzione sarà dotata del sistema di colata CMP che permette l’iniezione diretta 

della resina dalla busta all’interno della muffola, senza contatto con l’esterno.  

 

10.5 Rispondenza ai criteri contenuti nella L.R. 15/2005 

L’impianto illuminotecnico è stato progettato in osservanza dell’art. 5 della LEGGE REGIONALE 

23 novembre 2005, n. 15 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 

risparmio energetico”. 

 

10.6 Verifiche periodiche e manutentive 

Si raccomanda di programmare l’esecuzione delle verifiche periodiche dell’impianto con intervalli 

determinati in relazione alle caratteristiche e particolarità dell’impianto, dal suo uso e dalle 

condizioni ambientali di esercizio. 

Le verifiche periodiche dovranno essere effettuate anche allo scopo di determinare se l’impianto, o 

parte di esso, non si sia deteriorato in modo tale da renderne pericoloso l’utilizzo; con l’occasione 

andranno esaminati anche gli effetti di qualsiasi cambiamento intervenuto. 

Le verifiche periodiche comprenderanno: 

 
Al termine della verifica andrà redatto un rapportino che comprenderà, oltre a tutte le informazioni 

riguardanti l’esame a vista e le prove effettuate, anche la registrazione dei relativi risultati, le 
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eventuali informazioni su qualsiasi modifica o ampliamento e qualsiasi non rispondenza alle 

prescrizioni normative, specificandone le parti dell’impianto interessate. 

 

Bari, lì 06/11/2023 

 Per conto dell’RTP 

 

Arch. Fernando Russo – capogruppo mandatario 

 

 
 

 

 

 

I mandanti: 

 
 


